ALLEGATO 3.b – UNIVERSITÀ/ORGANISMI DI RICERCA
POR FESR 2014-2020 – Attività 1.3.b – Ricerca e sviluppo- bando 2017
Dichiarazioni inerenti i requisiti di ammissibilità

vers. 1/2017

Il sottoscritto       codice fiscale       in qualità di
  FORMDROPDOWN 
 dell’Università/Organismo di ricerca       con sede legale in
       partita IVA      
a corredo dell’istanza di contributo presentata ai sensi del bando approvato con DGR 1489/2017 a valere sul POR FESR 2014-2020 Attività 1.3.b – Incentivi per progetti “standard” e “strategici” di R&S da realizzare attraverso partenariati pubblico privati– aree di specializzazione Tecnologie Marittime e Smart Health per la realizzazione del progetto denominato      ;


dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà

(artt. 46 e 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000)

consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
dichiara

che:

1) l’attività svolta dall’Università/Organismo di ricerca  è coerente con il progetto presentato, concernente le aree di specializzazione “Smart Health” e “Tecnologie marittime” individuate nell’ambito della S3 dai codici ISTAT ATECO 2007 indicati nella sezione 2 dell’allegato A del bando;
2) (selezionare in alternativa)

 FORMCHECKBOX 
 l’Università/organismo di ricerca ha sede legale o unità operativa, in cui verrà realizzato il progetto, attiva nel territorio regionale;

      FORMCHECKBOX 
 l’Università/organismo di ricerca NON ha sede legale o unità operativa, in cui verrà realizzato il progetto, attiva nel territorio regionale
;

3) l’organismo di ricerca non è in stato in stato di liquidazione o di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla legge, né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;

4) l’Università/organismo di ricerca non è destinatario di sanzioni interdittive, concernenti l’esclusione da agevolazione, finanziamenti, contributi o sussidi, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);
5) l’Università/organismo di ricerca rispetta la normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro ai sensi dell’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi calamitosi);
6) (selezionare in alternativa)
 FORMCHECKBOX 
 per gli Organismi di ricerca qualificabili come soggetti giuridici privati: i dati dichiarati nel modulo di domanda ai fini della determinazione della capacità economico-finanziaria prevista dall’articolo 4, comma 5, lett. a) punto 3), del bando corrispondono effettivamente a quanto riportato nel bilancio e nella contabilità  relativi all’ultimo esercizio contabile approvato o, per i soggetti che non dispongono dei dati economici definitivi e approvati dell’ultimo esercizio, il dato relativo al capitale sociale sottoscritto e liberato dichiarato in domanda corrisponde a quello riportato nel certificato di iscrizione della CCIAA
;

     FORMCHECKBOX 
 per le Università/Organismi pubblici di ricerca/organismi di ricerca di diritto pubblico: i dati dichiarati nel modulo di domanda ai fini della determinazione della capacità economico-finanziaria prevista dall’articolo 4, comma 5, lett. a) punto 3), del bando corrispondono effettivamente a quanto riportato nei bilanci dell’ultimo triennio o, qualora non siano disponibili gli ultimi tre bilanci, a quanto riportato nell’ultimo bilancio approvato
;

7) (selezionare in alternativa)
 FORMCHECKBOX 
 l’Università/Organismo di ricerca NON svolge attività economica;
 FORMCHECKBOX 
 l’Università/Organismo di ricerca svolge anche attività economica e il finanziamento richiesto riguarda attività non economica ed i due tipi di attività e i relativi costi, finanziamenti ed entrate sono nettamente separati;
 FORMCHECKBOX 
 l’Università/Organismo di ricerca svolge anche attività economica e il finanziamento richiesto riguarda attività non economica  e l’attività economica assorbe esattamente gli stessi fattori della produzione (quali materiali, attrezzature, manodopera e capitale fisso) delle attività non economiche e la capacità destinata ogni anno a tale attività economiche non supera il 20% della pertinente capacità annua complessiva;

8) l’Università/organismo di ricerca per le medesime spese di cui all’istanza suddetta NON ha ottenuto la concessione di altri aiuti comunitari e aiuti pubblici;
9) l’Università/organismo di ricerca è indipendente rispetto agli altri beneficiari che partecipano al progetto, ai sensi dell’articolo 2 comma 1 lettera i) del bando.
Questo documento è parte integrante 

della domanda sottoscritta digitalmente

Ulteriori dichiarazioni
Il sottoscritto 
dichiara di aver preso visione del bando e

si impegna a rispettare i seguenti obblighi
1) qualora non già costituita, a costituire l’ATS (Associazione Temporanea di Scopo) entro 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data della comunicazione dell’assegnazione del contributo a seguito dell’approvazione della graduatoria;

2) utilizzare la posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le comunicazioni relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, laddove non richiesta espressamente la trasmissione tramite sistema FEG;

3) avviare il progetto in data successiva a quella di presentazione della domanda e comunque entro 90 (novanta) giorni decorrenti dalla data della comunicazione dell’assegnazione del contributo a seguito dell’approvazione della graduatoria;

4) accettare la pubblicazione sul sito della Regione dei dati di cui all’articolo 21, comma 3, del bando;

5) mantenere i requisiti soggettivi di cui all’articolo 4, comma 5, lettera b), punto 1) lettera a) punto 4 del bando, ossia avere la sede legale o l’unità operativa in cui viene realizzato il progetto attiva nel territorio regionale e non essere destinataria di sanzioni interdittive, per tutta la durata del progetto e fino all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione; 

6) mantenere i requisiti soggettivi di cui all’articolo 4, comma 5, lettera a) punto 2) del bando inerente la liquidazione e le procedure concorsuali, per tutta la durata del progetto e fino all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione, fatto salvo quanto previsto all’articolo 28 in relazione alla sospensione delle erogazioni;

7) nel caso in cui l’università/organismo di ricerca svolga anche attività economica, di rispettare le condizioni previste dall’articolo 4 commi 7 e 8  del bando per tutta la durata progettuale;

8) realizzare l’attività progettuale conformemente al progetto ammesso a contributo, fatto salvo quanto previsto all’articolo 22 del bando in relazione alle variazioni di progetto e assumere la responsabilità solidale con gli altri associati in ordine alla realizzazione complessiva del progetto;

9) conservare presso la sede del soggetto i prototipi, risultato del progetto finanziato, fino all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione, ai fini dei controlli, fatto salvo quanto previsto all’articolo 22, comma 2 del bando;

10) presentare la rendicontazione della spesa certificata ai sensi dell’articolo 25 del bando;
11) rispettare le tempistiche previste, fatte salve le proroghe autorizzate dalla SRA;

12) mantenere una contabilità separata per tutte le transazioni relative all’iniziativa finanziata, che si sostanzia nel garantire la tracciabilità delle spese relative all’iniziativa nel sistema contabile del beneficiario e nell’organizzazione di un apposito fascicolo di progetto che il beneficiario contribuisce ad alimentare sul sistema informatico del Programma;
13) conservare presso i propri uffici, per 6 anni dalla data dell’atto di approvazione della rendicontazione, le versioni originali della documentazione di progetto trasmessa in copia, insieme ad eventuale altra documentazione rilevante per il progetto non già nella disponibilità della SRA;

14) rispettare gli obblighi di informazione del sostegno ottenuto, di cui all’articolo 29, comma 2, del bando;

15) consentire ed agevolare ispezioni e controlli;
16) comunicare eventuali variazioni, ai sensi degli articoli 22 e 23 del bando, in relazione a variazioni e modifiche societarie;

17) non ricevere altri contributi sulle spese finanziate, fatto salvo quanto previsto all’articolo 13 del bando;

18) comunicare le informazioni necessarie all’implementazione del sistema di monitoraggio nelle modalità richieste dal sistema FEG per la presentazione della domanda e della rendicontazione, tra cui i dati necessari alla rilevazione degli indicatori di realizzazione e di risultato di cui all’articolo 31 del bando;

19) per le università, gli organismi pubblici di ricerca e gli organismi di ricerca di diritto pubblico, rispettare la     normativa vigente in materia di appalti pubblici;

20) per i soggetti che si configurano come enti pubblici, a comunicare il CUP dell’intervento come disposto dalla Legge 3/2003 e delle delibere CIPE 143/2002 e 34/2009;

21) qualora  venga concesso il finanziamento, ad informare il pubblico sul sostegno ottenuto dal FESR entro 3 (tre) mesi dall’avvio del progetto o, per i progetti avviati precedentemente alla concessione del contributo, entro 3 (tre) mesi dalla comunicazione della concessione e fino all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione, con le modalità previste dall’articolo 29 comma 2 lettere a) e b) del bando;

22) qualora vengano realizzate iniziative inerenti il progetto finanziato che prevedano la partecipazione di pubblico e comunque in tutte le misure di informazione e di comunicazione, a rendere evidente su tutta la documentazione elaborata e distribuita la fonte di finanziamento tramite l’apposizione del logo del Programma e dei loghi dei finanziatori (UE, Stato e Regione);

23) qualora richiesto dall’Amministrazione regionale, a trasmettere una sintesi del progetto, gli obiettivi e i risultati dello stesso, eventualmente corredati da materiale fotografico o video di libera diffusione a fini di promozione e divulgazione delle attività e dei risultati del Programma;
24) a rispettare il requisito dell’indipendenza tra i consulenti/fornitori e l’impresa per le consulenze qualificate fornite da soggetti esterni all’impresa e per l’acquisizione dei beni immateriali, ai sensi dell’articolo 14 comma 3 lettera g) punto 7) del bando;

25) in caso di dichiarazione negativa al punto 2) dell’allegato “Dichiarazioni inerenti i requisiti di ammissibilità”, a costituire la sede legale o unità operativa nel territorio regionale entro la data di avvio del progetto;

26) al fine di evitare sovvenzioni indirette, a rispettare, in alternativa, una delle seguenti condizioni per tutta la durata progettuale:

 FORMCHECKBOX 
 i costi del progetto sono integralmente a carico delle imprese beneficiarie;

 FORMCHECKBOX 
 i risultati della collaborazione che non generano diritti di proprietà intellettuale possono avere larga diffusione e gli eventuali diritti di proprietà intellettuale derivanti dalle attività delle università o degli organismi di ricerca sono integralmente attribuite a tali entità;

 FORMCHECKBOX 
 tutti i diritti di proprietà intellettuale derivanti dal progetto, nonché i relativi diritti di accesso, sono attribuiti ai diversi partner della collaborazione in modo da rispecchiare adeguatamente i rispettivi interessi, la partecipazione ai lavori e i contributi al progetto;

 FORMCHECKBOX 
 l’università o l’organismo di ricerca riceve una remunerazione equivalente al prezzo di mercato per i diritti di proprietà intellettuale che deriva dalla sua attività e che sono assegnati alle imprese beneficiarie o per i quali le stesse ricevono un diritto di accesso. L’importo assoluto del valore dei contributi, finanziari e non finanziari, delle imprese beneficiarie ai costi delle attività dell’università o dell’organismo di ricerca che hanno generato i diritti di proprietà intellettuale in questione può essere detratto da tale remunerazione. La remunerazione ricevuta è equivalente al prezzo di mercato se essa consente alle università o agli organismi di ricerca di godere del pieno vantaggio economico derivante da tali diritti. Ciò avviene in particolare quando è soddisfatta una delle seguenti condizioni:

 FORMCHECKBOX 
 l’importo della remunerazione è stato stabilito mediante una procedura di vendita competitiva, aperta, trasparente e non discriminatoria;

 FORMCHECKBOX 
 la valutazione di un esperto indipendente ha confermato che l’importo della remunerazione è pari almeno al prezzo di mercato;

 FORMCHECKBOX 
  l’università o l’organismo di ricerca, in qualità di venditore, può dimostrare che ha effettivamente negoziato la remunerazione, alle normali condizioni di mercato, al fine di ottenere il massimo vantaggio economico all’atto della stipula del contratto, pur tenendo conto dei suoi obiettivi istituzionali;

 FORMCHECKBOX 
 nei casi in cui l’ATS conferisce all’impresa che collabora il diritto di prelazione nei confronti dei diritti di proprietà intellettuale generati da università o organismi di ricerca che collaborano, se tali entità esercitano il diritto reciproco di richiedere offerte economicamente più vantaggiose da terzi di modo che l’impresa che collabora sia costretta ad adeguare la sua offerta di conseguenza.

27) (selezionare  solo se vi è un contratto di ricerca con un’Università/Organismo di ricerca)
 FORMCHECKBOX 
 prevedere una remunerazione appropriata al servizio prestato dall’Università/Organismo di ricerca, mediante il rispetto di una delle seguenti condizioni (ai sensi dell’articolo 7 comma 7 del bando):
 FORMCHECKBOX 
 la proprietà dei diritti di proprietà intellettuale viene trasferita all’impresa e l’Università/Organismo di ricerca fornisce il servizio di ricerca o la ricerca contrattuale al prezzo di mercato;

 FORMCHECKBOX 
 la proprietà dei diritti di proprietà intellettuale viene trasferita all’impresa e, in assenza di prezzo di mercato, l’Università/Organismo di ricerca fornisce il servizio di ricerca o ricerca contrattuale a un prezzo che:

1. rispecchia la totalità dei costi del servizio e generalmente include un margine stabilito con riferimento a quelli comunemente applicati dalle imprese operanti nel settore del servizio in questione;

2. è il risultato di negoziati svoltisi alle normali condizioni di mercato durante i quali l’università o l’organismo di ricerca, nella sua capacità di prestatore di servizi, tratta per ottenere il massimo beneficio economico all’atto della stipula del contratto e copre almeno i costi marginali;

 FORMCHECKBOX 
 la proprietà dei diritti di proprietà intellettuale o i diritti di accesso agli stessi sono mantenuti dall’Università/Organismo di ricerca  e il loro valore di mercato viene detratto dal prezzo pagabile per i servizi prestati con il contratto di ricerca;

28) (selezionare solo se vi è un contratto di collaborazione con enti gestori di parchi scientifici e tecnologici regionali/distretti tecnologici regionali)

 FORMCHECKBOX 
 collaborare con gli enti gestori di parchi scientifici e tecnologici regionali e dei distretti tecnologici regionali, limitatamente alle attività di coordinamento progettuale e/o diffusione/divulgazione dei risultati progettuali o di prestazioni legate alla messa a disposizione di proprie infrastrutture di ricerca per l’attività di ricerca, secondo le modalità previste dall’articolo 4 comma 2 del bando.

Inoltre il sottoscritto  
	denominazione fornitore
	voce di spesa
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� Legale rappresentante o procuratore speciale.


� Indirizzo completo dell’Università/Organismo di ricerca.


� Possono presentare domanda di contributo anche le Università/Organismi di ricerca che all’atto della presentazione della domanda non abbiano la sede o un’unità operativa attiva sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia. L’apertura in regione della sede o dell’unità operativa deve intervenire prima dell’avvio del progetto. In caso contrario il contributo non viene concesso o la concessione revocata, qualora già intervenuta.


� La verifica della capacità economico-finanziaria degli organismi di ricerca qualificabili come soggetti giuridici privati ha esito positivo qualora almeno uno dei seguenti requisiti A e B è soddisfatto:


A) Sostenibilità finanziaria del progetto:  ST /F   ≤ 0,6.   


La spesa totale preventivata per l’/gli intervento/i non è superiore al 60% del fatturato.


B) Congruenza fra capitale netto e costo del progetto:   CN/ST   ≥ 0,1.   


Il capitale netto è pari ad almeno il 10% della spesa totale preventivata per l’/gli intervento/i.


Ad incremento del CN potranno essere presi in considerazione: 


a) gli eventuali aumenti di capitale sociale che risultassero già deliberati alla data di presentazione della domanda, benché ancora non integralmente sottoscritti/eseguiti; in questo caso, l’effettiva liberazione/esecuzione dovrà essere comprovata, entro 30 giorni dalla data della comunicazione dell’assegnazione del contributo con l’approvazione della graduatoria, mediante invio alla SRA della necessaria documentazione;


b) gli eventuali versamenti in conto capitale  effettuati dai soci successivamente alla data di approvazione dell’ultimo bilancio; in questo caso l’effettiva costituzione della relativa riserva nell’ambito del patrimonio netto dovrà,  essere comprovata, entro 30 giorni dalla data della comunicazione dell’assegnazione del contributo con l’approvazione della graduatoria, presentando alla SRA il bilancio che lo attesta o, in alternativa, una situazione patrimoniale  infrannuale aggiornata a non più di 120 giorni, redatta da un commercialista iscritto all’albo.


Per i soggetti che non dispongano dei dati economici definitivi e approvati dell’ultimo esercizio, l’accertamento della capacità finanziaria sarà effettuato sulla base del solo criterio B). In tale fattispecie, il valore di CN sarà accertato sulla base dell’importo del capitale sociale versato così come risultante dal certificato di iscrizione alla CCIAA. Resta salvo che l’impresa può provvedere all’aumento di capitale come previsto ai punti a) e b).


Nel caso in cui il soggetto interessato abbia redatto il bilancio consolidato ai sensi degli articoli 25 e seg. del d.Lgs. n. 127/ 1991 e successive modifiche e integrazioni, o sia controllato da un’impresa che abbia redatto il bilancio consolidato, il soggetto stesso può utilizzare i dati contabili e le informazioni dell’ultimo esercizio il cui bilancio consolidato risulti approvato alla data di presentazione della domanda.


� La verifica della capacità economico-finanziaria delle Università/Organismi pubblici di ricerca/organismi di ricerca di diritto pubblico ha esito positivo qualora la spesa totale preventivata per l’/gli intervento/i non è superiore alla somma dei valori delle entrate desumibili dai bilanci dell’ultimo triennio. Qualora non siano disponibili gli ultimi tre bilanci si considera quale base di riferimento l’ultimo bilancio approvato moltiplicando le entrate per 3 (tre).


� I servizi di consulenza qualificata ed i beni immateriali devono essere acquisiti da soggetti indipendenti. Tutti i beni e le prestazioni devono comunque essere acquisiti alle normali condizioni di mercato e pertanto, per quanto riguarda le altre voci di spesa, qualora i soggetti fornitori non siano indipendenti, specificare nella Relazione dettagliata del progetto il dettaglio delle modalità di determinazione dei relativi costi previsti.
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